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 Collettori   
  
 Collettore per acque miste di via leonardo da vinci   
  
 Collettore   
  

1 113  01   
  1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
 1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2  
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 RIPORTO    
 Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 

urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza.  
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 RIPORTO    
 1.2.1/1.1.7.2 

Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.3.4 
Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, da eseguirsi con 
qualsiasi mezzo, escluso le mine, di manufatti in muratura di qualsiasi 
genere e forma, qualunque sia la tenacità e la specie, compresi i calcestruzzi 
semplici o armati, anche con l'uso continuo di punta di acciaio, comprese 
tutte le cautele occorrenti, il tiro in alto, il carico sul mezzo di trasporto del 
materiale di risulta ed il trasporto a rilevato o a rinterro nell'ambito del 
cantiere, compreso il ritorno a vuoto. 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
13.3.9.8 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 2000 mm. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
(Si è considerato che un autocarro trasporti 6 m³ di sabbia e proceda con 
velocità media di 30 km/h) 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle  
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 discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 

comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5 
- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di  
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 accettazione riportati nella Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e 

nella Tabella 5 Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 
139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 
granulometrico per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle 
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la 
stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.2.6 
Pavimentazione di marciapiedi in battuto cementizio dello spessore 
complessivo di 10 cm, di cui 8,5 cm di conglomerato cementizio di classe C 
8/10 e 1,5 cm di malta cementizia dosata a 400 kg di cemento,  
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 compresi ogni onere per la regolarizzazione del piano di posa, la lisciatura 

con cemento in polvere, la rigatura, la bocciardatura ed ogni altro onere per 
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
6.2.5.1 
Pavimentazione di marciapiedi con pietrine di cemento, con la superficie 
vista rigata, di spessore non inferiore a 2,5 cm e di dimensioni 30x30 cm su 
idoneo massetto in conglomerato cementizio da compensarsi a parte, poste 
in opera su letto di malta cementizia dosata a 300 kg di cemento per m3 di 
sabbia, compresi la boiaccatura dei giunti, la pulitura ed ogni altro onere 
per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 
6.2.15.1 
Fornitura e collocazione di orlatura retta o curva in conglomerato 
cementizio vibrocompresso, di classe C 20/25, con elementi di diversa 
sezione, con fronte sub verticale, spigolo superiore esterno smussato con 
curvatura di raggio non inferiore a 2 cm e con finitura della faccia superiore 
antiscivolo rigata conforme alle norme UNI EN 1340 : 2004; in opera a 
regola d'arte su fondazione in conglomerato cementizio, da compensarsi a 
parte. 
per elementi di formato 20x30 cm con faccia superiore rigata. 
21.2.1 
Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico con malta avente le 
caratteristiche di resistenza previste in progetto nel rispetto del 
D.M.14/01/2008, entro o fuori terra, di qualunque spessore e forma, 
compresi i magisteri di ammorsatura, spigoli, riseghe, eventuale 
configurazione a scarpa, il taglio per la formazione degli squarci negli 
stipiti dei vani ed ogni altra rientranza o incassatura per la collocazione di 
infissi di qualsiasi dimensione e quanto altro occorre per dare il lavoro 
compiuto a perfetta regola d'arte. 
21.2.2 
Compenso per la realizzazione di faccia vista sulle murature di pietrame 
compresi la scelta del pietrame idoneo, la sua lavorazione, nonché la 
rabboccatura e stilatura dei giunti con malta cementizia dosata a 400 kg di 
cemento e quanto altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte. 
- per ogni m2 di superficie realizzata. 
 
VEDI TAVOLE: B.2, B.2.1, B.4.2 
  

 

 5,000% 5,000% 260.155,59 
  
  

  
 1) Totale  Collettore   260.155,59  
  
  
 Pozzetto d'angolo ø 2000 e di immissione alla progr. 8,15   
  

2 114  02   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera  
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 superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 

della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche  

 

  
  A RIPORTARE   260.155,59 
  



 

Pag.8  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    260.155,59 
 obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 

D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel RIPORTO 
prezzo l'onere per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti da 
mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a 
cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento 
delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione 
delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per 
il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato.  
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 1.2.4.2 

Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in  
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 laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 

dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5 
- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non  
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 inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 

per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4 
- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.2, C.1.8 
 

 

 0,308% 0,308% 16.013,34 
  
  

  
 2) Totale  Pozzetto d'angolo ø 2000 e di immissione alla progr.   
 8,15   16.013,34  
  
  
 Pozzetto d'angolo ø 2000 alla progr. 61,50   
  

3 148  037   
 1.1.7.1 

Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il  
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 confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo 

prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni 
altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi 
gli oneri per la formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la 
riparazione di eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte 
dell'Impresa e certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di  
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 schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 

regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei  
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 bloccaggio, compreso altresì ogni altro onere e magistero per 

controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto 
eseguito a perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a 
contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.2, C.1.9 
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 1) Totale Collettore per acque miste di via leonardo da vinci   288.280,10  
  
  
  
 Collettore per acque miste di via Castellana   
  
 Collettore   
  

4 147  033   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
 1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di  
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 discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili 

da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 
kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà  
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 determinata su provini da prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 

10x10x10 cm) fino ai primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le 
stesse modalità ogni qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di 
resistenza. 
1.2.1/1.1.7.1 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a  
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 raggiungere il 95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro 

onere occorrente per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola 
d'arte. Misurato a spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle 
cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5 
- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3  
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 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo 

strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi 
dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della 
superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). 
La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.3.9.4 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 1500 mm. 
A.P.190 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli  
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 sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed 

ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola 
d'arte: 
DN 800 mm. 
A.P.170 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte: 
DN 500 mm. 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.2, B.4.1 

 

 16,685% 16,685% 868.135,50 
  
  

  
 1) Totale  Collettore   868.135,50  
  
  
 Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr. 820.84   
  

5 146  032   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e  
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 l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 

regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti 
questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di 
recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali 
sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 
dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con  
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 qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 

effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano.  

 

  
  A RIPORTARE   1.156.415,60 
  



 

Pag.23  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    1.156.415,60 
 6.1.3.2 

Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall.  
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 per strade in ambito urbano 

3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN).  
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 A.P.050 

Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.4 

 

 0,270% 0,270% 14.050,69 
  
  

  
 2) Totale  Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr. 820.84   14.050,69  
  
  
 Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr. 854.84   
  

6 145  031   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
 1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta  
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 regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 

particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm 
attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non 
inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali  
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 sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 

dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati  

 

  
  A RIPORTARE   1.170.466,29 
  



 

Pag.28  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    1.170.466,29 
 nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico 

Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
base previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La 
percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni 
caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono 
essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello studio 
Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: 
Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e 
vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione 
prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei 
giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 
0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce  
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 apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 

il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in  
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 polipropilene copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i 

materiali e accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte.  

 

 0,236% 0,236% 12.291,61 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.2   
  

  
 3) Totale  Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr.   
 854.84   12.291,61  
  
  
 Pozzetto di ispezione per ø 1500 alla progr. 889.84   
  

7 144  030   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione.  
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 in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 

contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi  
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 resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 

dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in  

 

  
  A RIPORTARE   1.182.757,90 
  



 

Pag.33  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    1.182.757,90 
 bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 

mediante metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela 
ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore 
a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui 
campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 
0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3  
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 Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 

dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale,
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
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 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.1 0,233% 0,233% 12.148,91 
  
  

  
 4) Totale  Pozzetto di ispezione per ø 1500 alla progr. 889.84   12.148,91  
  
  
 Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr. 925.37   
  

8 143  029   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e  
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 rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità 

poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo 
mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La  
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 RIPORTO    1.194.906,81 
 resistenza allo schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata 

su provini da prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 
cm) fino ai primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse 
modalità ogni qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 
Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La 
granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di base previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" 
CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 
%. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio  
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 Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: 

Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e 
vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione 
prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei 
giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 
0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e  
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 le strutture speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera 

monolitica d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o 
travi), morsetti a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, 
compreso altresì ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, 
pulitura e accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola 
d'arte, misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte 
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 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.3   
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 RIPORTO    1.207.023,45 
  

  
 5) Totale  Pozzetto di immissione per ø 1500 alla progr. 925.37   12.116,64  
  
  
 Pozzetto d'angolo e salto per ø 1500 alla progr. 945.37   
  

9 142  028   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.  
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 1.1.7.2 

Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata  
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 variazione delle classi di resistenza. 

1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di  
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 stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 

ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4 
- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per  
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 controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto 

eseguito a perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a 
contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.5 
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 6) Totale  Pozzetto d'angolo e salto per ø 1500 alla progr.   
 945.37   17.539,04  
  
  
 Pozzetto di salto per ø 1500 alla progr. 985.37   
  

10 141  027   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm 
attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non  
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 inferiore ai 45 kW. 

1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà  
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 rideterminato con le stesse modalità ogni qualvolta sarà riscontrata 

variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7  
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 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della superficie di 

stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei  
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 bloccaggio, compreso altresì ogni altro onere e magistero per 

controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto 
eseguito a perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei 
casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte.  
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 1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da  
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 mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a 

cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento 
delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione 
delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per 
il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai  
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 precedenti artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate 

lungo il bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi 
meccanici, e compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a  
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 perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da 

computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non  
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 inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il 

prezzo di applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
 
  

 

 0,352% 0,352% 18.322,40 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.1, C.1.7  
  

  
 8) Totale  Pozzetto di confluenza alla progr. 1040.73   18.322,40  
  

  
 2) Totale Collettore per acque miste di via Castellana   968.378,77  
  
  
  
 Collettore per acque miste di via Roccazzo   
  
 Collettore   1.256.658,87 
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 1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da  
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 mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a 

cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento 
delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione 
delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per 
il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi,
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni  
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 di qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 

pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura  

 

  
  A RIPORTARE   1.256.658,87 
  



 

Pag.58  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    1.256.658,87 
 petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 

Tabella 3 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
base previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La 
percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni 
caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono 
essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello studio 
Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: 
Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e 
vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione 
prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei 
giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 
0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F  
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 urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 

50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo 
proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, 
purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 
Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L 
(urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
usura previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La 
percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso 
il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono 
essere determinati mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall 
la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità 
non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti 
residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede 
la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 
0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al 
regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). 
La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
A.P.190 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte: 
DN 800 mm. 
13.7.2.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 400 mm; interno 380,4 mm. 
13.3.9.1 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con  
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 termoelemento per polifusione testa a testa o a mezzo bicchiere con 

guarnizione elastomerica. Sono compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, 
l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro 
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 1000 mm 
  

 

 10,842% 10,842% 564.115,92 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.4  
  

  
 1) Totale  Collettore   564.115,92  
  

  
 3) Totale Collettore per acque miste di via Roccazzo   564.115,92  
  
  
  
 Collettore per acque miste di via Falconara   
  
 Collettore   
  

13 138  001   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso 
gli eventuali oneri di accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi 
a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il  
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 relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed 

ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono 
esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni particolari da computarsi a 
parte, la riparazione di eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da 
parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione Lavori nonché gli 
accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai 
sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a 
carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta  
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 regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 

particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle  
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 voci:1.1.4 - 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 

- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere  
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 determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la 

miscela ottimale dovrà presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non 
inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui 
campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 
0,35-0,40 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
A.P.180 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta  
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 regola d'arte: 

DN 600 mm. 
13.7.2.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 400 mm; interno 380,4 mm. 
13.3.9.1 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 1000 mm. 
1.1.7.6 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 75 
N/mm2 e fino a 110 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.6 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità  
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 1) Totale  Collettore   421.676,37  
  

  
 4) Totale Collettore per acque miste di via Falconara   421.676,37  
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.3   
  
 Collettore per acque miste di via Petrulla-Asmara-Adua   
  
 Collettore   
  

14 137  002   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della 
superficie scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei 
materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni  
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 anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 

superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una  
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 dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 

escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il  
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 raggiungimento dell'umidità ottima e del costipamento fino a raggiungere il 

95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro onere occorrente 
per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a 
spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino 
a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni  

 

  
  A RIPORTARE   2.242.451,16 
  



 

Pag.70  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    2.242.451,16 
 minime permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed 

il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm. 
13.7.2.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura  
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 prevista dalle citate norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, 

la serie corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità 
rilasciato da Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 
45011, compresi: i tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il 
lavaggio e la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e 
del rinfianco con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 400 mm; interno 380,4 mm. 
A.P.190 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte: 
DN 800 mm. 
A.P.180 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1^ e 2^, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte: 
DN 600 mm. 
 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.5 

 

 4,690% 4,690% 244.009,02 
  
  

  
 1) Totale  Collettore   244.009,02  
  

  
 5) Totale Collettore per acque miste di via   
 Petrulla-Asmara-Adua   244.009,02  
  
  
  
 Collettore per acque nere da via Massaua a via Di Blasi   
  
 Collettore   
  

15 136  003   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1  
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 Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 

eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali  
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 sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 

dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali.  
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 - Per ogni m3 di materiale costipato. 

A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non  
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 inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il 

prezzo di applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento  
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 granulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo 

Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, 
le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non 
inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il 
prezzo di applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio 
di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della 
superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione 
per le strade urbane). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 
97% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm.  

 

 2,361% 2,361% 122.831,24 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.8   

  
 1) Totale  Collettore   122.831,24  
  

  
 6) Totale Collettore per acque nere da via Massaua a via Di   
 Blasi   122.831,24  
  
  
  
 Collettore per acque nere da via Derna a via Petrulla   
  
 Collettore   
  

16 135  004   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della 
superficie scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei 
materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera  
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 superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 

della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e 
 l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 
regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti 
questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di 
recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali 
sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 
dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche  

 

  
  A RIPORTARE   2.609.291,42 
  



 

Pag.78  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  Quantita'  Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    2.609.291,42 
 obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 

D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100  
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 Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 

organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di  
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 stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 

ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non  
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 inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui 

campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 
0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al 
regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). 
La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm. 
1.3.2 
Demolizione vuoto per pieno di fabbricati o residui di fabbricati, in ambito 
urbano, la cui superficie laterale libera o accessibile ai mezzi meccanici 
risulti superiore al 50% dell'intera superficie laterale, da eseguirsi a mano o 
con l'ausilio di martello demolitore, escluso le mine, e compresi i seguenti 
oneri: trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alle 
pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica 
del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo per distanze non 
superiori a 5 km, compreso, inoltre, l'onere di demolire con ogni cautela a 
piccoli tratti le strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parti di 
fabbricati da non demolire, riparazioni di danni arrecati a terzi, interruzione 
e ripristino di condutture pubbliche e private. (La misurazione del volume 
vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici dei vari piani, e 
moltiplicando dette superfici per le altezze dei vari piani da solaio a solaio; 
per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 
piano di calpestio del solaio di copertura, o dell'imposta del piano di gronda 
del tetto; per il piano più basso si farà riferimento alla quota inferiore di 
demolizione, intesa fino all'estradosso della fondazione). L'adozione di tutti 
gli accorgimenti atti a tutelare l'incolumità degli operai e dei passanti, 
segnalazioni diurne e notturne, opere di recinzione provvisoria, ponti di 
servizio interni ed esterni, anche con stuoie, lamiere, ripari, dovranno 
computarsi con gli oneri della sicurezza. Escluso l'eventuale onere di 
accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 vuoto per pieno. 
21.1.1 
Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi tipo (esclusi i 
calcestruzzi), forma e spessore, per ripresa in breccia, per apertura di vani e 
simili, compreso il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, 
escluso il trasporto a rifiuto.  
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 3.1.1.2 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
1.4.1 
Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in conglomerato 
cementizio, realizzato con elementi in pietra naturale locale, a spacco di 
cava, tipo pietra di Custonaci - Castellammare ad opus incertum, aventi 
spessore compreso fra 2 e 4 cm. posti in opera con malta cementizia a 400 
kg di cemento tipo 32.5 R a qualsiasi altezza, compreso i magisteri di 
ammorsatura, spigoli, riseghe, eventuale configurazione a scarpa, compreso 
l'onere per la sistemazione dei giunti (stilatura) e quanto altro occorre per 
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 
- Per le province di PA - TP. 
2.1.1.1 
Muratura in conci di tufo e malta bastarda retta o centinata, data a qualsiasi 
altezza o profondità di qualunque spessore ma non inferiore a 22 cm, 
compresi i magisteri d'ammorsatura, spigoli e riseghe, la spianatura dei 
letti, il taglio per la formazione degli squarci negli stipiti dei vani ed ogni 
altra rientranza e incassatura per la collocazione d'infissi di qualsiasi 
dimensione, e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, esclusa la formazione di architravi e/o cerchiature. 
per le province di AG-CL-CT-EN-ME-PA-RG-SR. 
  

 

 1,389% 1,389% 72.301,35 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.7    
  

  
 1) Totale  Collettore   72.301,35  
  

  
 7) Totale Collettore per acque nere da via Derna a via Petrulla   72.301,35  
  
  
  
 Collettore per acque nere di via Sabratha   
  
 Collettore   
  

17 134  005   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della  
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 spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, 

escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione.  
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 in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 

N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà 
rideterminato con le stesse modalità ogni qualvolta sarà riscontrata 
variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a  
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 distanza dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non 

superiore a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il 
trasporto e lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il 
costipamento eseguito a strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le 
necessarie ricariche e compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura  
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 (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del 

conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione  
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 prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei 

giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 
0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al 
regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). 
La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm. 
 
  

 

 0,417% 0,417% 21.704,84 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.6    
  

  
 1) Totale  Collettore   21.704,84  
  

  
 8) Totale Collettore per acque nere di via Sabratha   21.704,84  
  
  
  
 Collettore per acque nere di via Leonardo da Vinci   
  
 Collettore   
  

18 133  006   
 A.P.010 

Compenso per l'impianto del cantiere per la posa delle tubazioni gres 
ceramico del DN 400 mm con la tecnica del microtunneling, comprendente 
l'ammannimento di tutte le attrezzature necessarie per la esecuzione delle 
perforazioni (trasporto, deposito, montaggio, installazione all'interno del 
primo pozzo di spinta, adattamenti e calibrazioni), materiali di consumo, 
collegamenti elettrici ed idraulici, pannellature di recinzione del cantiere, 
mezzi di sollevamento e movimentazione, nonchè, al termine delle 
operazioni di posa della tubazione con spinta nel tratto di competenza, lo 
smontaggio di tutte le attrezzature, compreso ogni altro onere per la piena 
operatività del sistema in modo da garantire la esecuzione della posa della 
tubazione a perfetta regola d'arte.  
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 A.P.020 

Compenso per la rotazione delle attrezzature per la posa delle tubazioni 
gres ceramico del DN 400 mm con la tecnica del microtunneling all'interno 
di un pozzo di spinta, comprendente lo smontaggio delle apparecchiature ed 
il rimontaggio delle stesse per la effettuazione della spinta secondo una 
nuova direzione, compreso ogni altro onere per la piena operatività del 
sistema in modo da garantire la esecuzione della posa della tubazione a 
perfetta regola d'arte. 
A.P.030 
Compenso per la perforazione e la posa in opera delle tubazioni gres 
ceramico del DN 400 mm, la cui fornitura è da compensare a parte, da 
realizzarsi mediante l'impiego di microfresa telecomandata, dotata di testa 
fresante chiusa guidata da un sistema computerizzato di controllo posto in 
superficie, perforazione a sezione piena con sostentamento meccanico e/o 
idraulico del fronte di scavo onde evitare la decompressione del terreno e 
gli eventuali cedimenti in superficie; compresi il trasporto in superficie del 
materiale di risulta mediante idoneo sistema di smarino sino ad un container 
e le operazioni di separazione dello stesso materiale di risulta dal fluido di 
trasporto; compresi e compensati nel prezzo il controllo della pendenza e 
della posizione della testa fresante che sarà effettuato in continuo mediante 
l'impiego di sorgente laser posizionata nel pozzo di spinta su idonea mira 
fotosensibile solidale alla testa fresante ed il rilevamento dei dati di 
posizione ed inclinazione, effettuato elettronicamente, che saranno 
protocollati con sistema a scelta dell'appaltatore; comprese le eventuali 
correzioni nel corso della perforazione che saranno eseguite mediante 
utilizzo di martinetti idraulici azionabili singolarmente che agiscono sulla 
testa fresante; compresa e compensata nel prezzo testata di perforazione 
adatta ad ogni tipo di terreno compresa la roccia tenera e i trovanti (max 20 
MPa e comunque con diametro inferiore a cm 15), dotata inoltre di anello 
per la tenuta idraulica sotto battente sino a 30 m in colonna d'acqua. 
Sono inoltre compresi i seguenti oneri e lavorazioni: 
 - eventuali aggottamenti delle acque mediante l'uso di well-point o di 
pompe idrauliche; 
 - prove di tenuta adottando le opportune tecniche e seconde le disposizioni 
della D.L.; 
 - predisposizione di elementi di tenuta o guarnizioni in corrispondenza del 
passaggio delle tubazioni nelle pareti del pozzo; 
 - uso di lubrificanti bentonitici; 
 - fornitura, collocazione e dismissione di elementi e strutture provvisorie 
in acciaio o in c.a. di controspinta nel pozzo; 
 - messa a disposizione del materiale di risulta nello stesso cantiere o in 
altro all'uopo predisposto secondo le disposizioni dell'Autorità competente 
(compreso eventuale trasporto) per le eventuali verifiche di presenza di 
reperti archeologici; 
 - realizzazione di pozzi provvisori e/o di altre opere che si rendessero 
necessarie per il superamento di qualsiasi ostacolo eventualmente 
incontrato durante la perforazione che impedisca l'avanzamento della 
testata, compreso ogni onere relativo sia alla costruzione che ai ripristini; 
 - danneggiamento della testata e completa perdita con sostituzione della 
stessa qualora non risulti possibile il recupero per qualsiasi causa. 
Compresi e compensati nel prezzo tutti i materiali di consumo, l'energia 
elettrica, l'approvvigionamento idrico e tutti gli oneri e magisteri per dare le 
tubazioni di gres in opera ed il collettore eseguito a regola d'arte secondo 
idisegni progettuali, il Capitolato Speciale d'Appalto, l'allegato disciplinare 
descrittivo delle opere e secondo le disposizioni della Direzioni Lavori. 
A.P.040 
Fornitura e trasporto a pie' d'opera di tubazioni di gres ceramico verniciato 
per posa a spinta con la tecnologia del sistema di  
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 microtunnelling del DN 400 mm, lunghezza delle canne 2,00 m, sistema di 

giunzione di gomma elastomerica ed acciaio (giunzione V4A tipo1), 
tubazioni verniciate internamente ed esternamente secondo UNI EN 295 
parte 7, adeguate a carico di spinta di progetto (rottura) pari a 8.320 kN, 
carico di spinta di lavoro (sicurezza) pari a 2.080 kN per regolazioni 
manuali ed a 2.600 kN per regolazioni automatiche, resistenza allo 
schiacciamento 120 kN/m. Comprese e compensate nel prezzo le prove ed i 
certificati di collaudo del fornitore secondo UNI EN 295 e quant'altro 
necessario per avere le tubazioni a pie' d'opera secondo le indicazioni della 
D.L. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
  

 

 8,950% 8,950% 465.667,77 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.1, B.4.2  
  

  
 1) Totale  Collettore   465.667,77  
  
  
 Pozzetto di confluenza nella fognatura esistente   
  

19 132  007   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m  
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 dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del 

cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo 
l'onere per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, 
condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa 
occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle 
materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle 
pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il 
prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di  
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 acqua con tirante non superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo 

l'onere per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, 
condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa 
occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle 
materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle 
pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il 
prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il  
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 raggiungimento dell'umidità ottima e del costipamento fino a raggiungere il 

95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro onere occorrente 
per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a 
spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino 
a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni  
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 minime permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed 

il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate.  
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 6.4.2.3 

Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
1.3.1 
Demolizione vuoto per pieno di fabbricati o residui di fabbricati, in ambito 
urbano, la cui superficie laterale libera o accessibile ai mezzi meccanici 
risulti inferiore al 50% dell'intera superficie laterale, da eseguirsi a mano o 
con l'ausilio di martello demolitore, escluso le mine, e compresi i seguenti 
oneri: trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alle 
pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica 
del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo per distanze non 
superiori a 5 km, compreso, inoltre, l'onere di demolire con ogni cautela a 
piccoli tratti le strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parti di 
fabbricati da non demolire, riparazioni di danni arrecati a terzi, interruzione 
e ripristino di condutture pubbliche e private. (La misurazione del volume 
vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici dei vari piani, e 
moltiplicando dette superfici per le altezze dei vari piani da solaio a solaio; 
per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 
piano di calpestio del solaio di copertura, o dell'imposta del piano di gronda 
del tetto; per il piano più basso si farà riferimento alla quota inferiore di 
demolizione, intesa fino all'estradosso della fondazione). L'adozione di tutti 
gli accorgimenti atti a tutelare l'incolumità degli operai e dei passanti, 
segnalazioni diurne e notturne, opere di recinzione provvisoria, ponti di 
servizio interni ed esterni, anche con stuoie, lamiere, ripari, dovranno 
computarsi con gli oneri della sicurezza. Escluso l'eventuale onere di 
accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
- Per ogni m3 vuoto per pieno. 
1.3.6 
Trasporto di materie provenienti dalle demolizioni di cui alla voce 1.3.1 -
1.3.2 - 1.3.3 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, per distanze superiori a 5 km, 
escluso l'eventuale onere di accesso alla discarica da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 vuoto per pieno e per ogni km.  
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 Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 

ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.6.2 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.6.3 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le  
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 armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, 

compresi il paleggio, il sollevamento, il carico, il trasporto delle materie 
nell'ambito del cantiere fino alla distanza di 1000 m o l'accatastamento 
delle materie riutilizzabili lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 
regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti 
questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.6.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.6.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di  
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 consistenza S4 oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il 

conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a 
carico dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in 
cemento armato, dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della 
legatura, le eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro 
occorre per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere 
per la formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove 
dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
6.4.1.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusini in ghisa a grafite lamellare, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione, 
compresi le opere murarie ed ogni altro onere per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
  

 

   0,392% 0,392% 20.397,06 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.4, C.3.1    
    

  
 3) Totale  Camera di spinta   20.397,06  
  
  
 By pass temporaneo   
  

21 130  009   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della  
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 superficie scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei 

materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il  
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 confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo 

prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni 
altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi 
gli oneri per la formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la 
riparazione di eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte 
dell'Impresa e certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5,  
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 1.1.6, 1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati 

al bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori 
a 30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
A.P.100 
Rinterro di cavi, con materiale permeabile e arido scevro da sostanze 
organiche, proveniente da cave regolarmente autorizzate e site a distanza 
dal cantiere non superiore ai km 5, con elementi di pezzatura non superiore 
a 30 mm, eseguito con mezzo meccanico. Compresi il carico, il trasporto e 
lo scarico nel luogo d'impiego, la messa in opera, il costipamento eseguito a 
strati non superiori a cm 30, la bagnatura, le necessarie ricariche e 
compreso ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
A.P.110 
Compenso addizionale al prezzo di cui all'art. A.P.100 per ogni km in più 
dalla cava oltre i primi 5 km. Tale maggiore distanza dovrà essere 
certificata dalla D.L. che dovrà inoltre dichiarare l'inesistenza di cave 
idonee a distanza inferiore. Per ogni m³ e per ogni km 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà  
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 compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 

l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di 
rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di 
accettazione riportati nella Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e 
nella Tabella 5 Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 
139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 
granulometrico per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle 
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la 
stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La  
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 granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 

per strati di usura previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" 
CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 
%. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel caso di 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio 
di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della 
superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione 
per le strade urbane). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 
97% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
13.3.7.7 
Fornitura e posa di tubazioni di polietilene alta densità, conformi ai requisiti 
della norma UNI EN 12666, Serie SN 2 destinati al convogliamento di 
reflui non in pressione per reti e/o fognature interrate e scarichi a mare. I 
reflui convogliati a pelo libero potranno raggiungere 40°C di temperatura 
massima permanente. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle 
citate norme ed in particolare, il diametro nominale, il marchio di qualità 
rilasciato secondo UNI-CEIEN 45011 Società di Certificazione 
riconosciuta. Sono compresi: la formazione delle giunzioni e l'esecuzione 
delle stesse per saldatura di testa o mediante raccordi, i tagli e gli sfridi, la 
esecuzione delle prove idrauliche; il lavaggio e la disinfezione ed ogni altro 
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte, escluso 
la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo da 
compensarsi a parte. 
D esterno 630 mm 
- D interno 590,8 mm. 
 
  

 

 VEDI TAVOLE: B.2  1,161% 1,161% 60.425,70 

  
  

  
 4) Totale  By pass temporaneo   60.425,70  
  

  
 9) Totale Collettore per acque nere di via Leonardo da Vinci   556.983,21  
  

 1) Totale Collettori   3.260.280,82  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  A RIPORTARE   3.260.280,82 
  



 

Pag.103  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  % Lav.Corpo Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    3.260.280,82 
 Manufatti di grigliatura e sfioro   
  
 Manufatto di grigliatura e sfioro di viale Leonardo da Vinci   
  
  

22 129  010   
 1.1.4.1 

Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico, anche in presenza d'acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture 
stradali e di muri a secco comunque calcolati come volume di scavo, alberi 
e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, eseguito 
secondo le sagome prescritte anche a gradoni, compresi gli interventi anche 
a mano per la regolarizzazione del fondo, delle superfici dei tagli e la 
profilatura delle pareti, nonché il paleggiamento, il carico su mezzo di 
trasporto, il trasporto a rilevato o a rinterro nell'ambito del cantiere fino alla 
distanza di 1000 m, il ritorno a vuoto, compreso l'onere per il prelievo dei 
campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il 
confezionamento dei cubetti, questo da compensarsi a parte con il relativo 
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni 
altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi 
gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, 
ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19 aprile 2000, sono a 
carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
4.1.1.2 
Trasferimento in cantiere di apparecchiatura per la realizzazione di pali, 
micropali, tiranti etc. accompagnati ove occorre dalle prescritte 
autorizzazioni, compresi montaggi e smontaggi ed organizzazione di 
cantieri con tutto quanto occorre per rendere le apparecchiature pronte alla 
lavorazione. 
4.1.2.18 
Palo trivellato gettato in opera, eseguito con trivelle a rotazione, in terreno 
di qualsiasi natura e consistenza, esclusi soltanto i banchi di rocce compatte 
che richiedono l'uso dello scalpello; di lunghezza fino a 30 m, compreso 
ogni onere e magistero, il maggior volume del fusto e del bulbo, fino al 
20% in più rispetto al volume teorico, ogni attrezzatura inerente alla 
perforazione, confezione, di posizionamento e successivi spostamenti e 
rimozione dell'attrezzatura necessaria, ogni materiale, la mano d'opera 
occorrente, acqua, energia elettrica, qualsiasi macchinario e compresa 
l'estrazione del materiale, il paleggiamento, il carico sui mezzi di trasporto, 
lo scarico, fino ad una distanza non superiore ai 5 km, dei materiali di 
risulta, su aree da procurarsi a cura e spese dell'Impresa, il tracciamento 
della palificata, il getto con impiego della pompa, comprese le camicie in 
lamiera di ferro recuperabili, la vibratura meccanica del calcestruzzo anche 
in 
presenza d'armature metalliche, la scalpellatura delle testate per la 
lunghezza occorrente, compreso altresì l'onere del tubogetto da impiegare 
per l'intera lunghezza del palo ed ogni altro onere per dare l'opera completa 
compresi quelli derivanti da sospensioni nel funzionamento delle 
attrezzature per qualsiasi causa; escluso soltanto la fornitura e posa in opera 
dei ferri d'armatura. La lunghezza dei pali sarà misurata dal piano raggiunto 
dai pali alla quota sommità della testa dei pali a scalpellatura avvenuta, alla 
quale arriveranno a congiungersi con le strutture sovrastanti; compreso 
altresì l'onere per la  
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 predisposizione di quanto necessario per l'effettuazione del collaudo ai 

sensi del D.M. 14/01/2008, punto 6.4.3.7.2, questo ultimo a carico 
dell'Amministrazione come già indicato in premessa: 
- Formato da conglomerato cementizio C 28/35 : 
diametro di 400 mm. 
4.1.3.2 
Sovrapprezzo ai pali di cui all'art. 4.1.2 per attraversamento di banchi di 
roccia compatta che richiedano l'uso dello scalpello, previo esplicito 
accertamento della direzione dei lavori, da applicarsi al solo tratto 
interessato relativo ai sotto-elencati diametri: 
diametro di 400 mm. 
4.1.8 
Fornitura e posa in opera all'interno dei pali trivellati, per le verifiche 
metriche e uniformità del getto, questa ultima effettuata con idonea 
attrezzatura da compensarsi a parte, di tubi sonda in P.V.C. del tipo pesante 
di diametro non inferiore a 5 cm ancorati all'interno della gabbia metallica 
di armatura e varati contemporaneamente all'armatura stessa. 
A.P.220 
Prova di carico di collaudo su pali trivellati, di cui all'art.4.1.2, spinta fino 
al valore di almeno 1,5 volte il previsto carico assiale massimo di esercizio 
per i pali di diametro inferiore a 80 cm. (D.M.11/03/1988) e tra 1,0 e 1,3 
volte il carico di esercizio per i pali di diametro superiore, utilizzando come 
contrasto i pali dell'opera da realizzare. Nel caso ciò non fosse possibile i 
due pali di contrasto saranno eseguiti e compensati a parte. Comprese e 
compensate nel prezzo letture, grafici, relazione tecnica, l'attrezzatura e la 
strumentazione necessaria e ogni altro onere per l'esecuzione delle prove 
stesse. 
per palo del diametro 400 mm 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30.  
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 20.24.1 

Impianto cantiere, trasporto in andata e ritorno ed installazione 
dell'attrezzatura necessaria per prove d'integrità su pali o micropalo di 
fondazione o con il metodo vibrazionale forzato mediante vibrodina, o con 
il metodo integrity tester (IT-Tester), o con il metodo Cross-Hole.Sono 
compresi il carico e lo scarico dell'attrezzatura, il trasporto in andata e 
ritorno. La voce è da pagarsi una sola volta per tutte le prove da eseguire 
nell'ambito del cantiere. ASTM D5882:2000 
- Per ogni impianto cantiere 
20.24.3 
Prova di integrità e misura della lunghezza dei pali o o micropalo di 
calcestruzzo indurito, pali integrity tester (IT-Tester) mediante 
strumentazione costituita da centralina elettronica di acquisizione ed 
elaborazione dati, geofono e martello energizzatore, compresa la 
registrazione del riflessogramma. Sono esclusi dalla prova gli oneri per la 
eventuale scapitozzatura dei pali, gli scavi e/o i rinterri per rendere 
accessibili i siti e gli eventuali ripristini. ASTM D5882:2000 
- Per ogni prova 
1.1.6.1 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.6.2 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche  
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 obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 

D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.6.3 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.6.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.6.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per  
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 controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto 

eseguito a perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a 
contatto dei conglomerati. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
A.P.070 
Fornitura, trasporto e posa di profilo waterstop in pvc flessibile stabilizzato, 
da porsi sul bordo del getto, per giunti di dilatazione a tenuta sottoposti ad 
una pressione idraulica compresa tra 0,5 e 1,5 atm, di larghezza minima 
pari a 30 cm; fornito e posto in opera compresi gli oneri per il 
posizionamento nei casseri, le saldature di continuità e quant'altro 
necessario a dare l'opera completa e perfettamente finita in ogni sua parte 
1.3.1 
Demolizione vuoto per pieno di fabbricati o residui di fabbricati, in ambito 
urbano, la cui superficie laterale libera o accessibile ai mezzi meccanici 
risulti inferiore al 50% dell'intera superficie laterale, da eseguirsi a mano o 
con l'ausilio di martello demolitore, escluso le mine, e compresi i seguenti 
oneri: trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo dei materiali di risulta alle 
pubbliche discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica 
del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo per distanze non 
superiori a 5 km, compreso, inoltre, l'onere di demolire con ogni cautela a 
piccoli tratti le strutture collegate o a ridosso dei fabbricati o parti di 
fabbricati da non demolire, riparazioni di danni arrecati a terzi, interruzione 
e ripristino di condutture pubbliche e private. (La misurazione del volume 
vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici dei vari piani, e 
moltiplicando dette superfici per le altezze dei vari piani da solaio a solaio; 
per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 
piano di calpestio del solaio di copertura, o dell'imposta del piano di gronda 
del tetto; per il piano più basso si farà riferimento alla quota inferiore di 
demolizione, intesa fino all'estradosso della fondazione). L'adozione di tutti 
gli accorgimenti atti a tutelare l'incolumità degli operai e dei passanti, 
segnalazioni diurne e notturne, opere di recinzione provvisoria, ponti di 
servizio interni ed esterni, anche con stuoie, lamiere, ripari, dovranno 
computarsi con gli oneri della sicurezza. Escluso l'eventuale onere di 
accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
- Per ogni m3 vuoto per pieno. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle  
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 discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 

comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
1.3.6 
Trasporto di materie provenienti dalle demolizioni di cui alla voce 1.3.1 -
1.3.2 - 1.3.3 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, per distanze superiori a 5 km, 
escluso l'eventuale onere di accesso alla discarica da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 vuoto per pieno e per ogni km. 
6.4.1.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusini in ghisa a grafite lamellare, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione, 
compresi le opere murarie ed ogni altro onere per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
7.1.1 
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi sezione e forma, 
composti a semplice disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 
cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi 
ed ogni altro onere. 
7.1.3 
Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, 
ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, zanche, cravatte ed opere similari, 
a qualsiasi altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, 
opere murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro 
occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
7.2.16.2 
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento a 
caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla 
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici mediante 
decapaggio, sciacquatura, ecc. 
per carpenteria leggera 
7.1.4 
Fornitura e posa in opere di opere in acciaio INOX tipo AISI 316 di 
qualsiasi sezione e forma, composti completi di ogni accessorio, cerniere, 
zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni 
altro onere, comprese opere provvisionali occorrenti, 
opere murarie e quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta 
regola d'arte. 
A.P.060 
Fornitura, trasporto e posa in opera di griglia estraibile a cestello per acque 
di rifiuto urbane o industriali contenenti corpi grossolani:cestello estraibile 
in tondino di acciaio zincato a caldo avente un'altezza minima di 80 cm, 
una larghezza minima di 48 cm e profondità di 25 cm, paratoia zincata con 
fori di drenaggio; fornita con minimo 2 m di guide e catena per il 
sollevamento del cestello e della paratoia, staffe e tasselli di ancoraggio a 
parete. 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in  
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 polipropilene copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i 

materiali e accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
1.1.6.1 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.6.2 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.6.3 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi  
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 in ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 

2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio 
del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di 
acqua con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni 
inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi 
tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il 
sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere 
fino alla distanza di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili 
lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e 
del fondo eseguita con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei 
campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il 
confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo 
prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni 
altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi 
gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, 
ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a 
carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.6.2 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.1/1.1.6.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei  
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3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
7.1.1 
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi sezione e forma, 
composti a semplice disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 
cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi 
ed ogni altro onere. 
7.1.3 
Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, 
ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, zanche, cravatte ed opere similari, 
a qualsiasi altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, 
opere murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro 
occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
7.2.16.2 
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento a 
caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla 
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici mediante 
decapaggio, sciacquatura, ecc. 
per carpenteria leggera 
A.P.080 
Fornitura e collocazione di recinzione in rete metallica elettrosaldata 
zincata e plastificata, di altezza non minore di 2,00 m, in opera su paletti di 
sostegno in profilati metallici a T zincati e plastificati da 30 mm a distanza 
max di 2,00 m, compresi 3 fili zincati tenditori e quant'altro occorre per 
dare l'opera a regola d'arte. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
 
A.P.090 
Costituzione di pavimentazione in terra stabilizzata, realizzata mediante 
utilizzo del terreno in sito addizionato con cemento tipo Portland in ragione 
di 150 kg per metro cubo di terreno trattato, l'aggiunta di specifico 
composto stabilizzante costituito da un premiscelato in polvere a base di 
silicati, carbonati e fosfati di sodio e potassio atti ad assicurare il 
consolidamento e la stabilizzazione con l'eliminazione dell'interferenza 
dovuta alle sostanze organiche e la perfetta bagnabilità del terreno da parte 
del cemento; compresi e compensati nel prezzo la miscelazione del terreno 
e del cemento, la diluizione di 1 kg di composto stabilizzante nell'acqua 
d'impasto (40  

 

  
  A RIPORTARE   3.260.280,82 
  



 

Pag.112  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  % Lav.Corpo Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    3.260.280,82 
 -80 litri/m³ in funzione della condizione umida o asciutta del terreno) e 

successiva aggiunta ad 1 m³ di miscela terra-cemento, la preparazione del 
sottofondo opportunamente rullato e dei contenimenti laterali, la stesura e 
successiva rullatura per la realizzazione della quota di progetto con lo 
spessore minimo previsto di 20 cm e con il raggiungimento in tutto lo 
spessore trattato di una densità non inferiore al 90% della densità massima 
accertata in laboratorio con la prova AASHTO T 180; il tutto dato in opera 
a perfetta regola d'arte. Per m² con spessore 20 cm 
6.2.15.1 
Fornitura e collocazione di orlatura retta o curva in conglomerato 
cementizio vibrocompresso, di classe C 20/25, con elementi di diversa 
sezione, con fronte sub verticale, spigolo superiore esterno smussato con 
curvatura di raggio non inferiore a 2 cm e con finitura della faccia superiore 
antiscivolo rigata conforme alle norme UNI EN 1340 : 2004; in opera a 
regola d'arte su fondazione in conglomerato cementizio, da compensarsi a 
parte. 
per elementi di formato 20x30 cm con faccia superiore rigata.  

 

 6,478% 6,478% 337.053,54 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.5.4, C2.3.1,C.2.3.2, C.2.3.3   

  
 1) Totale Manufatto di grigliatura e sfioro di viale Leonardo da   
 Vinci   337.053,54  
  
  
  
 Manufatto di grigliatura e sfioro di via Falconara   
  
  

23 128  011   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel  
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 prezzo l'onere per il rispetto di costruzioni sotterranee preesistenti da 

mantenere, condutture o cavi, escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a 
cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento 
delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione 
delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per 
il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 
l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte 
con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di 
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta 
regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di recinzioni 
particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali sottoservizi 
danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati dalla Direzione 
Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 
dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 
19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo,  
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 anche a cassa chiusa occorrenti per le pareti, compresi il paleggio e 

l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 
regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti 
questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di 
recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali 
sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 
dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci: 
1.1.4 - 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a  
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 2 mm compreso tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm 

compreso tra il 4% ed il 10%, granulometria ben assortita, esente da 
materiale argilloso con l'onere dell'eventuale inumidimento per il 
raggiungimento dell'umidità ottima e del costipamento fino a raggiungere il 
95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro onere occorrente 
per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a 
spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino 
a 5 km. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida  
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 rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 

conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il 
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a 
carico dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico  
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 dell'Amministrazione): 

per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
7.1.1 
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi sezione e forma, 
composti a semplice disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 
cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi 
ed ogni altro onere. 
7.1.3 
Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, 
ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, zanche, cravatte ed opere similari, 
a qualsiasi altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, 
opere murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro 
occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
7.2.16.2 
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento a 
caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla 
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici mediante 
decapaggio, sciacquatura, ecc. 
per carpenteria leggera 
7.1.4 
Fornitura e posa in opere di opere in acciaio INOX tipo AISI 316 di 
qualsiasi sezione e forma, composti completi di ogni accessorio, cerniere, 
zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni 
altro onere, comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie e 
quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
A.P.060 
Fornitura, trasporto e posa in opera di griglia estraibile a cestello per acque 
di rifiuto urbane o industriali contenenti corpi grossolani:cestello estraibile 
in tondino di acciaio zincato a caldo avente un'altezza minima di 80 cm, 
una larghezza minima di 48 cm e profondità di 25 cm, paratoia zincata con 
fori di drenaggio; fornita con minimo 2 m di guide e catena per il 
sollevamento del cestello e della paratoia, staffe e tasselli di ancoraggio a 
parete. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e  
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 magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte escluso la 

formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo da 
compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm. 
13.3.9.1 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 1000 mm.  

 

 0,731% 0,731% 38.052,30 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.5.2,  C.2.1   
  

  
 2) Totale Manufatto di grigliatura e sfioro di via Falconara   38.052,30  
  
  
  
 Manufatto di grigliatura e sfioro di via Pandolfini   
  
  

24 127  012   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e  
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 l'accatastamento delle materie lungo il bordo del cavo, gli aggottamenti, la 

regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, 
compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in 
contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti 
questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da 
sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera 
completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la formazione di 
recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di eventuali 
sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e certificati 
dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche tecniche 
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 15 del 
D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con  
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 qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 

effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.2 
Sovrappr. per scavo oltre 2,00m 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
P 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da  
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 materiale argilloso con l'onere dell'eventuale inumidimento per il 

raggiungimento dell'umidità ottima e del costipamento fino a 
raggiungere il 95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro 
onere occorrente per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola 
d'arte. Misurato a spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle 
cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento 
granulometrico ottimali devono essere determinati mediante metodo 
Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a  
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 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 

dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.1.1.2 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 12/15. 
3.1.2.1 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 
dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 25/30. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione):  
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 per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 

6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
A.P.050 
Fornitura, trasporto e posa in opera di gradino alla marinara a norma EN 
13101, per accesso a pozzetti di ispezione e manufatti in genere, costituita 
da anima in acciaio sagomato interamente rivestita in polipropilene 
copolimero con rilievi fermapiede e antiscivolo, compresi i materiali e 
accessori occorrenti per la collocazione, compresa l'eventuale 
predisposizione dei fori e tutto quanto occorre per dare l'opera finita a 
regola d'arte. 
7.1.1 
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qualsiasi sezione e forma, 
composti a semplice disegno geometrico, completi di ogni accessorio, 
cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi 
ed ogni altro onere. 
7.1.3 
Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2 per cancelli, 
ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, zanche, cravatte ed opere similari, 
a qualsiasi altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, 
opere murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro 
occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
7.2.16.2 
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento a 
caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla 
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici mediante 
decapaggio, sciacquatura, ecc. 
per carpenteria leggera 
7.1.4 
Fornitura e posa in opere di opere in acciaio INOX tipo AISI 316 di 
qualsiasi sezione e forma, composti completi di ogni accessorio, cerniere, 
zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni 
altro onere, comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie e 
quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
A.P.060 
Fornitura, trasporto e posa in opera di griglia estraibile a cestello per acque 
di rifiuto urbane o industriali contenenti corpi grossolani:cestello estraibile 
in tondino di acciaio zincato a caldo avente un'altezza minima di 80 cm, 
una larghezza minima di 48 cm e profondità di 25 cm, paratoia zincata con 
fori di drenaggio; fornita con minimo 2 m di guide e catena per il 
sollevamento del cestello e della paratoia, staffe e tasselli di ancoraggio a 
parete. 
13.7.2.5 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle 
prove idrauliche, il lavaggio e la disinfezione ed ogni altro onere e 
magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte escluso la  
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 formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo da 

compensarsi a parte. 
D esterno 315 mm; interno 299,6 mm. 
13.3.9.1 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in polietilene 
ad alta densità spiralato, prodotto in conformità alle norme DIN 16961, 
parte 1a e 2 a, classe 4 con Rs24 = 16 kN/m2 o rigidità SN = 4 kN/m2 
secondo ISO 9969, di qualsiasi lunghezza, compresi la fornitura delle 
giunzioni eseguite mediante saldatura con termoelemento per polifusione 
testa a testa o a mezzo bicchiere con guarnizione elastomerica. Sono 
compresi altresì nel prezzo i tagli, gli sfridi, l'esecuzione delle prove 
idrauliche, il lavaggio, la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 
DN 1000 mm. 
1.1.6.1 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
6.3.2 
Fornitura e posa in opera di gabbioni plastificati a scatola in rete metallica a 
doppia torsione, di qualsiasi dimensione, per opere di sostegno, 
sistemazioni fluviali, sistemi di controllo dell'erosione, barriere 
fonoassorbenti e opere a carattere architettonico, posti in opera a filari 
semplici e sovrapposti, marcati CE in accordo con la direttiva europea 
89/106/CE. La rete metallica a doppia torsione dovrà 
essere realizzata con maglia esagonale del tipo 8x10 e tessuta con trafilato 
di ferro di diametro 2,7 mm conforme alle norme UNI-EN 10223-3, per le 
caratteristiche meccaniche, ed alle norme UNI-EN 10218-2 per le 
tolleranze sui diametro, galvanizzato con lega eutettica di Zn 
- Al (5%) conforme alla EN 10244-2 (Classe A). La galvanizzazione dovrà 
superare un test d'invecchiamento secondo la normativa UNI ISO EN 6988, 
per un minimo di 28 cicli. Il filo così trattato sarà ricoperto da un 
rivestimento organico polimerico dello spessore minimo di 0,5 mm 
conforme alle prescrizioni della UNI-EN 10245.Gli elementi saranno 
assemblati utilizzando, sia per le cuciture che per i tiranti, del filo delle 
stesse caratteristiche di quello della rete con ø 2,20 /3,20 mm e 
galvanizzazione = 230 g/m2 o punti metallici meccanizzati galvanizzati con 
Galmac ø 3 mm e carico di rottura = a  
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 1770 MPa compresi nel prezzo. Le suddette caratteristiche devono essere 

accertate e documentate dalla D.L. Compresa la preparazione della sede di 
appoggio e quanto altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola 
d'arte, ed escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a parte. 
6.3.3 
Fornitura e posa in opera di pietrame in scapoli di idonea pezzatura o 
ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da siti posti a distanza massima 
di 5 km dal luogo d'impiego, aventi peso specifico non inferiore a 20 N/m3 
e di natura non geliva per riempimento di gabbioni metallici da effettuarsi 
con mezzo meccanico e con la regolarizzazione a mano, compresi lo 
smaltimento o la deviazione dell'acqua e compreso quanto altro occorre per 
dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. 
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 Pozzetti di linea   
  
 Mista di via Roccazzo   
  
  

25 126  013   
 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.8 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN400 mm 
13.9.5.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN800 mm 
13.9.5.14  
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 Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 

fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1500 mm, innesto linea/salto DN1000 mm 
A.P.130 
Fornitura, trasporto e collocazione di soletta di riduzione per pozzetto di 
fognatura di diametro Ø150 cm, in calcestruzzo armato vibrocompresso, 
realizzata secondo le norme  DIN 4034:93 ed UNI EN 1917:04, provvista 
di marcatura obbligatoria CE, con incastro a mezzo spessore, per spessore 
minimo delle pareti cm. 15. 
Diametro  da 1500 mm a 1200 mm - altezza utile 250 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5  
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 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 

idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN,  
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 rivestito nel fondo con vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano 

rinforzato, provvisto di canale di scorrimento atto a garantire la continuità 
idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo, compreso di manicotti di 
innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle 
angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI EN 
681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di 
diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con 
inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura 
idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN).  

 

 3,269% 3,269% 170.077,09 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.4    

  
 1) Totale Mista di via Roccazzo   170.077,09  
  
  
  
 Nera da via Derna a via Petrulla   
  
  

26 125  0.14   
 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN  

 

  
  A RIPORTARE   3.856.314,50 
  



 

Pag.130  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  % Lav.Corpo Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    3.856.314,50 
 13101, elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe 

di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito 
e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN300 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la  
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 continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo, compreso di 

manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti 
alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI 
EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di 
diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con 
inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura 
idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con: 
norme di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla 
dell'ente di certificazione; rivestito con vernice bituminosa, munito di 
relativa guarnizione di tenuta in elastomero ad alta resistenza, compreso le 
opere murarie ed ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della  
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escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione.  
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 in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 

N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal  
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Escluso l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.7.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo - altezza utile 945 mm : 
13.9.7.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- altezza utile 660 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.24 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola  
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 esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 

compensarsi a parte. 
- Soletta di copertura - Classe di resistenza 150 kN/m2 : 
per pozzetto 1200 x 1200 mm 
13.9.7.34 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.7.35 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
13.10 
Fornitura e posa in opera di sifone di cacciata tipo Contarino con tubo di 
sbocco Ø 100 mm compresa la derivazione della condotta urbana realizzata 
con collare di presa semplice e rubinetto di bronzo e squadra con tubazioni 
di raccordo in acciaio zincato, compreso il rubinetto idrometrico a maschio 
all'arrivo, il tutto del Ø 1,9 cm, comprese guarnizioni e accessori. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di  
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 stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 

ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non  
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campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la 
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di 
strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione 
bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 
0,30-0,35 kg/m2), la stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui 
dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non 
inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, 
fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e 
difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 
della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione per le strade extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al 
regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). 
La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  
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 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN300 mm  
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 13.9.5.21 

Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono  
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 comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare 

il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola esclusione degli oneri 
dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da  
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 compensarsi a parte. 

- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza.  
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 1.1.7.3 

Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in  
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 laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 

dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.7.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo - altezza utile 945 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- altezza utile 660 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.24 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Soletta di copertura - Classe di resistenza 150 kN/m2 : 
per pozzetto 1200 x 1200 mm 
13.9.7.34 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30,  
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 completo di innesti con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in 

grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa 
altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti 
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe 
di resistenza verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa 
verifica di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione 
della profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.7.35 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
13.10 
Fornitura e posa in opera di sifone di cacciata tipo Contarino con tubo di 
sbocco Ø 100 mm compresa la derivazione della condotta urbana realizzata 
con collare di presa semplice e rubinetto di bronzo e squadra con tubazioni 
di raccordo in acciaio zincato, compreso il rubinetto idrometrico a maschio 
all'arrivo, il tutto del Ø 1,9 cm, comprese guarnizioni e accessori. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 
Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La 
granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico 
per strati di base previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" 
CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 
%. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi  
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 direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 

determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola  
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 d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli 

inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m 
inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade extraurbane) 
(scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in 
qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera dovrà risultare 
non inferiore al 97% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  

 

 0,896% 0,896% 46.603,51 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.8    
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 Nera di via Sabratha   
  
  

28 123  016   
 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN300 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC,  
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 predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a 

norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, 
con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di 
copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza 
verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in 
opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza determinata 
in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste dalla 
normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, 
predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a 
norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, 
con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di 
copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza 
verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in 
opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza determinata 
in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste dalla 
normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura  
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 prevista dalla citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme 

di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di 
certificazione; rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa 
guarnizione di tenuta in elastomero ad alta resistenza, compreso le opere 
murarie ed ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della 
superficie scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei 
materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.1.7.2  
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 Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 

urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 
N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza.  
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 1.2.1/1.1.7.3 

Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.7.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo - altezza utile 945 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar,  
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 con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, e soletta di copertura 

con classe di resistenza verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in 
opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza determinata 
in funzione della profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro 
finito a perfetta regola d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, 
il rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 
- altezza utile 660 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.24 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di 
copertura con classe di resistenza verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello 
scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Soletta di copertura - Classe di resistenza 150 kN/m2 : 
per pozzetto 1200 x 1200 mm 
13.9.7.34 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.7.35 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
13.10 
Fornitura e posa in opera di sifone di cacciata tipo Contarino con tubo di 
sbocco Ø 100 mm compresa la derivazione della condotta urbana realizzata 
con collare di presa semplice e rubinetto di bronzo e squadra con tubazioni 
di raccordo in acciaio zincato, compreso il rubinetto idrometrico a maschio 
all'arrivo, il tutto del Ø 1,9 cm, comprese guarnizioni e accessori. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e  
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per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare  
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 (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in 

qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 
98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  
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 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
13.9.5.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare  
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 per fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo 

norme UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 
800, 1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN300 mm 
13.9.5.8 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN400 mm 
13.9.5.10 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato 
secondo norme UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce 
utile di 800, 1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel 
fondo con vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto 
di canale di scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di 
fenomeni di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, 
PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di 
guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 
13101, elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe 
di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito 
e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli  
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 oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 

- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN600 mm 
13.9.5.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800,
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN800 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN  

 

  
  A RIPORTARE   3.951.490,59 
  



 

Pag.155  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  % Lav.Corpo Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    3.951.490,59 
 13101, elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe 

di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito 
e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.23 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 1800 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la  
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 continuità idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo, compreso di 

manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti 
alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI 
EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di 
diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con 
inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura 
idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.4.1.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della  
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 spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, 

escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di 
discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili 
da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 
kW. 
1.1.7.2 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione.  
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 in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 4 

N/mm2 e fino a 10 N/mm2 ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
Volume totale dello scavo in roccia 
3.00m x 3.00m x 1.20m 
1.1.7.3 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in rocce lapidee integre con resistenza allo schiacciamento da oltre 10 
N/mm2 e fino a 20 N/mm2 , ed in rocce lapidee fessurate di qualsiasi 
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una 
dall'altra superiore a 30 cm e fino a 50 cm, attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. La resistenza allo 
schiacciamento per le rocce lapidee integre sarà determinata su provini da 
prelevare in numero non inferiore a 5 provini (da 10x10x10 cm) fino ai 
primi 300 m3 di materiale e sarà rideterminato con le stesse modalità ogni 
qualvolta sarà riscontrata variazione delle classi di resistenza. 
1.2.1/1.1.7.3 
Sovrapprezzo per scavo oltre 2,00m di profondità 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del  
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 comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 

conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci: 
1.1.4 - 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.7.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo - altezza utile 945 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- altezza utile 660 mm : 
Dimensione interna 1200 x 1200 mm 
13.9.7.24 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e 
giunti, in calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 
1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, 
completo di innesti con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in 
grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa 
altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti 
pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe 
di resistenza verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito  
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 e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 

determinata in funzione della profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il 
lavoro finito a perfetta regola d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello 
scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Soletta di copertura - Classe di resistenza 150 kN/m2 : 
per pozzetto 1200 x 1200 mm 
13.9.7.34 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, saracinesche e giunti, in 
calcestruzzo vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917:2004 e 
provvisto di marcatura CE, con classe di resistenza 30, completo di innesti 
con guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di 
garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a 
norma UNI EN 13101, e soletta di copertura con classe di resistenza 
verticale 150 kN o 4 kN/m2, fornito e posto in opera, previa verifica di 
progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Compresi tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte, con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.7.35 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
13.10 
Fornitura e posa in opera di sifone di cacciata tipo Contarino con tubo di 
sbocco Ø 100 mm compresa la derivazione della condotta urbana realizzata 
con collare di presa semplice e rubinetto di bronzo e squadra con tubazioni 
di raccordo in acciaio zincato, compreso il rubinetto idrometrico a maschio 
all'arrivo, il tutto del Ø 1,9 cm, comprese guarnizioni e accessori. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti  
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 caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 

300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In 
ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali 
devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello 
studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e  
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 l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 

metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  
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 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.9 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a  
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 parte. 

- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN500 mm 
13.9.5.12 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN800 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con  
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 classe di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, 

fornito e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di 
resistenza determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove 
previste dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a 
perfetta regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il 
rinfianco ed il ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.23 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato 
secondo norme UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce 
utile di 800, 1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel 
fondo con vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto 
di canale di scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di 
fenomeni di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, 
PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di 
guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una 
tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 
13101, elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe 
di resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito 
e posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 1800 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di  
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 manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti 

alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI 
EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di 
diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con 
inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura 
idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN).  

 

 1,824% 1,824% 94.896,96 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.5    

  
 6) Totale Mista di via Castellana   94.896,96  
  
  
  
 Mista di via Falconara   
  
  

31 120  019   
 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in  
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 laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico 

dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 
apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.8 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN400 mm 
13.9.5.10 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN600 mm 
13.9.5.21 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta  
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 a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, 

con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di 
copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza 
verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in 
opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza determinata 
in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste dalla 
normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 330 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.23 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 1800 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con  
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 luce utile di 800, 1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito 

nel fondo con vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, 
provvisto di canale di scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e 
l'assenza di fenomeni di accumulo, compreso di manicotti di innesto per 
tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle angolazioni 
necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI EN 681, in grado 
di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, 
in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli 
antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura idoneo al 
transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione 
13.9.5.30 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte.  
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 - Elemento raggiungi quota : 

diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere 
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN).  

 

 1,273% 1,273% 66.246,68 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.2.3    

  
 7) Totale Mista di via Falconara   66.246,68  
  
  
  
 Mista di via Pandolfini   
  
  

32 119  020   
 3.1.1.1 

Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
13.9.5.7 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN300 mm 
13.9.5.22 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano  
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 rinforzato, provvisto di canale di scorrimento atto a garantire la continuità 

idraulica e l'assenza di fenomeni di accumulo, compreso di manicotti di 
innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, GRES, PVC, predisposti alle 
angolazioni necessarie e dotati di guarnizione di tenuta a norma UNI EN 
681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,5 bar, con sopralzi di 
diversa altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar, con 
inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, elemento di copertura 
idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di resistenza verticale 150 kN, 
eventuale elemento raggiungi quota, fornito e posto in opera, previa verifica 
di progetto secondo la classe di resistenza determinata in funzione della 
profondità. Sono comprese le prove previste dalla normativa vigente e tutti 
gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte con la sola 
esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il ricoprimento da 
compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 660 mm 
13.9.5.23 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di sopralzo : 
DN 1200 mm, altezza utile 1800 mm 
13.9.5.28 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 
bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di copertura : 
per pozzetto DN 1200 mm, elemento tronco conico di riduzione  
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 13.9.5.30 

Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 50 mm 
13.9.5.31 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento raggiungi quota : 
diametro interno 625 mm, altezza utile 100 mm 
6.4.2.3 
Fornitura e posa in opera di telaio e chiusino in ghisa a grafite sferoidale, 
conforme alle norme UNI EN 124 e recante la marcatura prevista dalla 
citata norma carico di rottura, marchiata a rilievo con:norme di riferimento, 
classe di resistenza, marchio fabbricante e sigla dell'ente di certificazione; 
rivestito con vernice bituminosa, munito di relativa guarnizione di tenuta in 
elastomero ad alta resistenza, compreso le opere murarie ed ogni altro onere
per dare l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN).  
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 3) Totale Pozzetti di linea   511.817,77  
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 Caditoie   
  
  
  

33 118  021   
  1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie  
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 accatastate lungo il bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con 

mezzi meccanici, e compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
13.7.2.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 200 mm; interno 190,2 mm. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
6.4.3 
Fornitura e posa in opera di caditoia stradale in conglomerato cementizio 
delle dimensioni di 80x50x80 cm a doppio scomparto con chiusura 
idraulica, compreso il massetto di posa in conglomerato cementizio di 
spessore non inferiore a 10 cm, escluso scavo, telaio e griglia in ghisa da 
compensarsi a parte. 
6.4.5.2 
Fornitura e posa in opera di telaio e griglia piana in ghisa sferoidale UNI 
EN 1563, costruita secondo le norme UNI EN124, asole ad ampio deflusso 
disposte su due file, sistema di fissaggio al telaio "antivandalismo", 
marchiata a rilievo con norme di riferimento (UNI EN 124), classe di 
resistenza (C250/D400), marchio fabbricante e sigla dell'ente di 
certificazione; compreso le opere murarie ed ogni altro onere per dare 
l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi,  
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 accatastati al bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati 

non superiori a 30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei 
materiali per quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume  
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 sarà compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 

l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la 
stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  

 

 7,059% 7,059% 367.313,79 
 VEDI TAVOLE: B.2, B.4.3    
  
  

 4) Totale Caditoie   367.313,79  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  A RIPORTARE   4.565.368,97 
  



 

Pag.177  

N°  N.E.P. D E S C R I Z I O N E  % Lav.Corpo Prezzo Unit.  Importo  

 RIPORTO    4.565.368,97 
 Pozzetti di allaccio   
  
  
  

34 117  022   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
1.1.7.1 
Scavo a sezione obbligata, eseguito sulle sedi stradali esistenti in ambito 
urbano, con mezzo meccanico, fino alla profondità di 2,00 m dal piano di 
sbancamento o, in mancanza di questo, dall'orlo medio del cavo, eseguito a 
sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua con tirante non 
superiore a 20 cm, compreso e compensato nel prezzo l'onere per il rispetto 
di costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, 
escluse le armature di qualsiasi tipo, anche a cassa chiusa occorrenti per le 
pareti, compresi il paleggio e l'accatastamento delle materie lungo il bordo 
del cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo 
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni 
(da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento 
dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 
20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli oneri per la 
formazione di recinzioni particolari da computarsi a parte, la riparazione di 
eventuali sottoservizi danneggiati senza incuria da parte dell'Impresa e 
certificati dalla Direzione Lavori nonché gli accertamenti e le verifiche 
tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell'art. 
15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste 
a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di 
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW. 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie  
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 accatastate lungo il bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con 

mezzi meccanici, e compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
13.8 
Formazione del letto di posa, rinfianco e ricoprimento delle tubazioni di 
qualsiasi genere e diametro, con materiale permeabile arido (sabbia o 
pietrisco minuto), proveniente da cava, con elementi di pezzatura non 
superiori a 30 mm, compresa la fornitura, lo spandimento e la sistemazione 
nel fondo del cavo del materiale ed il costipamento. 
13.7.2.3 
Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC 
rigido costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a 
bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme 
UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate 
norme ed in particolare il codice d'istallazione U o UD, la serie 
corrispondente alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità rilasciato da 
Ente di Certificazione accreditato secondo UNICEI- EN 45011, compresi: i 
tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la 
disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a 
perfetta regola d'arte escluso la formazione del letto di posa e del rinfianco 
con materiale idoneo da compensarsi a parte. 
D esterno 200 mm; interno 190,2 mm. 
3.1.1.1 
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, 
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le 
prove dei materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione), la 
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento 
puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il 
lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri 
additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di 
armatura. 
per opere in fondazione con C 8/10. 
A.P.120 
Fornitura, trasporto e collocazione di pozzetto prefabbricato per l'allaccio 
delle utenze a pianta circolare, in calcestruzzo vibrocompresso, realizzato 
secondo le norme  UNI EN 1917:04, provvisto di marcatura obbligatoria 
CE, con spessore delle pareti cm.5, dalle dimensioni interne Ø45 cm, 
chiuso nella parte finale da un anello portachiusino con botola centrale di 
diametro 39 cm, formato da corpo pozzetto con fondo sagomato ad ogiva 
ed anello d'appoggio per l'alloggiamento del chiusino, compreso chiusino in 
ghisa sferoidale classe D400; pozzetto provvisto nelle pareti di tre setti a 
frattura per gli innesti in opera e di un'uscita con gomito a 90° in PVC 200 
con guarnizione di tenuta UNI EN 681-1:04 che per la sifonatura a pozzetto 
colmo; superficie interna rivestita con resina epossidica.Sono compresi e 
compensati nel prezzo la sigillatura dei giunti dei vari elementi realizzata 
con cemento plastico, il sottofondo del pozzetto realizzato con calcestruzzo 
magro e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
6.4.5.2  
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 Fornitura e posa in opera di telaio e griglia piana in ghisa sferoidale UNI 

EN 1563, costruita secondo le norme UNI EN124, asole ad ampio deflusso 
disposte su due file, sistema di fissaggio al telaio "antivandalismo", 
marchiata a rilievo con norme di riferimento (UNI EN 124), classe di 
resistenza (C250/D400), marchio fabbricante e sigla dell'ente di 
certificazione; compreso le opere murarie ed ogni altro onere per dare 
l'opera finita a regola d'arte. 
classe D 400 (carico di rottura 400 kN). 
1.2.3 
Compenso per rinterro o ricolmo degli scavi di cui agli artt. 1.1.5, 1.1.6, 
1.1.7 e 1.1.8 con materiali idonei provenienti dagli scavi, accatastati al 
bordo del cavo, compresi spianamenti, costipazione a strati non superiori a 
30 cm, bagnatura e necessari ricarichi ed i movimenti dei materiali per 
quanto sopra, sia con mezzi meccanici che manuali. 
- Per ogni m3 di materiale costipato. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo 
costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5 
- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti 
caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, Rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 4 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a lenta rottura (con 
dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa del conglomerato 
mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in 
strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso con 
rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, 
privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben 
regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 
1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà risultare non 
inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento  
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 (binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 

categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 5 Traffico Tipo 
M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 139/1992. La granulometria 
dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di 
collegamento previsto dal "Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 
1993. La percentuale di bitume sarà compresa all'incirca tra il 4 
- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico 
ottimali devono essere determinati mediante metodo Marshall. Nel corso 
dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti 
caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 
300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la 
predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di 
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con 
dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la stesa del 
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano 
interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento 
dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta 
regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione 
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 
m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in opera dovrà 
risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  
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 Intervento sul Canale Passo di Rigano   
  
 Lavori di risagomatura fondo   
  
  

35 116  023   
 1.4.1.1 

Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, incluso l'onere della messa in cumuli dei materiali di 
risulta, l'onere della spazzatura ed eventuale lavaggio della superficie 
scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali 
predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per i primi 3 cm di spessore o frazione di essi. 
1.4.2.1 
Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso 
eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera 
superficie scarificata, per spessori maggiori ai primi 3 cm incluso l'onere 
della messa in cumuli dei materiali di risulta, l'onere della spazzatura ed 
eventuale lavaggio della superficie scarificata e del carico, escluso solo il 
trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. 
in ambito urbano: 
- per ogni m2 e per ogni cm o frazione di esso in più oltre i primi 3 cm. 
1.4.5 
Trasporto di materie provenienti dalle attività di cui alle voci 1.4.1 -1.4.2 -
1.4.3 - 1.4.4 a rifiuto alle discariche del Comune in cui si eseguono i lavori 
o alla discarica del comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, 
autorizzate al conferimento di tali rifiuti, escluso gli eventuali oneri di 
accesso e conferimento alla discarica, da compensarsi a parte. 
- per ogni m3 e per ogni km. 
23.1.1.4.1 
Approntamento di ponteggio con tubolari metallici (sistema tubo-giunto), 
compreso il nolo per i primi 30 giorni, realizzato per interventi ad altezze
superiori a m 3,50, costituito in opera compreso il carico al deposito, il 
trasporto sul posto, lo scarico in cantiere, il montaggio, i pianali in legno o 
metallo in grado di sopportare il carico delle macchine operatrici e dei 
materiali e comunque di consentire l'installazione di macchinari idonei al 
sollevamento di materiali in assenza di gru a qualunque altezza, le tavole 
ferma piede, i parapetti, le scale interne di collegamento tra pianale e 
pianale, gli ancoraggi affinché il ponteggio sia efficacemente assicurato al 
manufatto almeno in corrispondenza ad ogni due piani dello stesso e ad 
incidenza % manodopera ogni due montanti, con disposizione di 
ancoraggio a rombo, compreso la redazione del Pi.M.U.S., la segnaletica ed 
ogni altro onere e magistero per dare la struttura installata nel rispetto della 
normativa di sicurezza vigente, escluso l'illuminazione, i teli di protezione e 
le mantovane: 
munito dell'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 131 del 
D.Lgs.81/2008, per ogni m2 di ponteggio in opera misurato dalla base e per 
i primi 30 giorni a decorrere dall'ultimazione del montaggio al m3. 
A.P.210 
Maggiore onere per l'esecuzione in sotterraneo 
23.1.1.5 
Nolo di ponteggio con tubolari metallici (sistema tubo-giunto), realizzato 
per interventi ad altezze superiori a m 3,50, costituito in opera compreso i 
pianali in legno o metallo in grado di sopportare il carico delle macchine 
operatrici e dei materiali e comunque di consentire l'installazione di 
macchinari idonei al sollevamento di materiali in assenza di gru a 
qualunque altezza, le tavole ferma piede, i parapetti, le scale interne di 
collegamento tra pianale e pianale, gli ancoraggi affinché il ponteggio sia 
efficacemente assicurato al  
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 manufatto almeno in corrispondenza ad ogni due piani dello stesso e ad 

ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo, compreso la 
segnaletica, il controllo degli ancoraggi, la manutenzione ed ogni altro 
onere e magistero per dare la struttura installata nel rispetto della normativa 
di sicurezza vigente, escluso l'illuminazione: 
- per ogni m3 di ponteggio in opera misurato dalla base e per ciascuno dei 
successivi mesi o frazione di mese non inferiore a 25 giorni, dopo i primi30 
giorni al m3. 
23.1.1.6 
Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 23.1.1.4, 
compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito: 
- per ogni m3 di ponteggio in opera misurato dalla base. 
1.3.4 
Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, da eseguirsi con 
qualsiasi mezzo, escluso le mine, di manufatti in muratura di qualsiasi 
genere e forma, qualunque sia la tenacità e la specie, compresi i calcestruzzi 
semplici o armati, anche con l'uso continuo di punta di acciaio, comprese 
tutte le cautele occorrenti, il tiro in alto, il carico sul mezzo di trasporto del
materiale di risulta ed il trasporto a rilevato o a rinterro nell'ambito del 
cantiere, compreso il ritorno a vuoto. 
1.2.4.2 
Trasporto di materie, provenienti da scavi - demolizioni, a rifiuto alle 
discariche del Comune in cui si eseguono i lavori o alla discarica del 
comprensorio di cui fa parte il Comune medesimo, autorizzate al 
conferimento di tali rifiuti, o su aree preventivamente acquisite dal Comune 
ed autorizzate dagli organi competenti, e per il ritorno a vuoto. Escluso 
l'eventuale onere di accesso alla discarica, da compensarsi a parte. 
per materie provenienti dagli scavi o dalle demolizioni di cui alle voci:1.1.4 
- 1.1.6 - 1.1.7 - 1.3.4, eseguiti in ambito urbano. 
- Per ogni m3 di scavo o demolizione misurato in sito e per ogni 
chilometro. 
A.P.200 
Costruzione di tura provvisoria costituita da sacchi di juta riempiti di 
sabbia, per la intercettazione di acque all'interno di canali coperti di grandi 
dimensioni, compresa la fornitura dei sacchi di juta e della sabbia, il 
riempimento dei sacchi, la collocazione in opera all'interno dei canali, a 
qualsiasi profondità e per altezza adeguata alla completa intercettazione dei 
deflussi in tempo asciutto, secondo disposizione idonea ad assicurare la 
stabilità del manufatto realizzato, compresa la dismissione dello stesso a 
lavoro eseguito, la movimentazione dei sacchi e del loro contenuto sino 
all'area di cantiere di stoccaggio temporaneo per il successivo riutilizzo o 
per il trasporto a discarica dopo la dismissione della tura, compreso e 
compensato ogni onere e mezzo nonchè ogni magistero impiegato per dare 
il lavoro compiuto a regola d'arte e secondo le prescrizioni dettate dalla 
D.L., per metro cubo di tura realizzata in opera. 
13.3.7.7 
Fornitura e posa di tubazioni di polietilene alta densità, conformi ai requisiti 
della norma UNI EN 12666, Serie SN 2 destinati al convogliamento di 
reflui non in pressione per reti e/o fognature interrate e scarichi a mare. I 
reflui convogliati a pelo libero potranno raggiungere 40°C di temperatura 
massima permanente. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle 
citate norme ed in particolare, il diametro nominale, il marchio di qualità 
rilasciato secondo UNI-CEIEN 45011 Società di Certificazione 
riconosciuta. Sono compresi: la formazione delle giunzioni e l'esecuzione 
delle stesse per saldatura di testa o mediante raccordi, i tagli e gli sfridi, la 
esecuzione delle prove idrauliche; il lavaggio e la disinfezione ed ogni altro 
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte, escluso 
la formazione del letto di posa e del rinfianco con materiale idoneo da 
compensarsi a parte.  
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 D esterno 630 mm - D interno 590,8 mm. 

13.9.5.10 
Fornitura, trasporto e posa in opera di pozzetto prefabbricato modulare per 
fognatura, per acque nere, in calcestruzzo vibrato realizzato secondo norme 
UNI EN 1917:2004 e provvisto di marcatura CE, con luce utile di 800, 
1200, 1500 mm, con classe di resistenza 50 kN, rivestito nel fondo con 
vasca in PRFV, o PE, PP, o in poliuretano rinforzato, provvisto di canale di 
scorrimento atto a garantire la continuità idraulica e l'assenza di fenomeni 
di accumulo, compreso di manicotti di innesto per tubi in PE, PRFV, CLS, 
GRES, PVC, predisposti alle angolazioni necessarie e dotati di guarnizione 
di tenuta a norma UNI EN 681, in grado di garantire una tenuta idraulica di 
0,5 bar, con sopralzi di diversa altezza, in grado di garantire una tenuta 
idraulica di 0,3 bar, con inseriti pioli antiscivolo a norma UNI EN 13101, 
elemento di copertura idoneo al transito di mezzi pesanti con classe di 
resistenza verticale 150 kN, eventuale elemento raggiungi quota, fornito e 
posto in opera, previa verifica di progetto secondo la classe di resistenza 
determinata in funzione della profondità. Sono comprese le prove previste 
dalla normativa vigente e tutti gli oneri per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte con la sola esclusione degli oneri dello scavo, il rinfianco ed il 
ricoprimento da compensarsi a parte. 
- Elemento di fondo : 
DN 1200 mm, innesto linea/salto DN600 mm 
1.1.6.1 
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in 
ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 
m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del 
cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in presenza di acqua 
con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a 
quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, escluse le armature di qualsiasi tipo anche a 
cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, 
il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del cantiere fino alla distanza 
di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del 
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita 
con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da 
effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei 
cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), 
da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare 
l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le 
verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 
dell'art. 15 del D.M. n. 145 del 19/04/2000, sono a carico 
dell'Amministrazione. 
in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non 
superiore a 0,5 m3, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce 
lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di 
discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili 
da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 
kW. 
1.2.2 
Compenso addizionale agli scavi a sezione obbligata di cui ai precedenti 
artt. 1.1.7 e 1.1.8, per il sollevamento delle materie accatastate lungo il 
bordo del cavo ed il carico sul mezzo di trasporto, con mezzi meccanici, e 
compreso il trasporto nell'ambito del cantiere. 
- Per ogni m3 di scavo. 
3.1.2.3 
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente 
secco classe d'esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido senza gelo 
classe d'esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 
oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in 
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a  
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 carico dell'Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce 

apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare 
il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa 
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse 
le casseforme e le barre di armatura. 
- Per opere in fondazione per lavori edili : 
C 32/40. 
3.2.1.2 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate. 
3.2.3 
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e 
dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture 
speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica 
d'acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi), morsetti 
a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì 
ogni altro onere e magistero per controventatura, disarmo, pulitura e 
accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, 
misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati. 
3.2.2 
Casseforme per strutture intelaiate in cemento armato , di qualsiasi forma e 
dimensione escluse le strutture speciali, comprese le armature di sostegno e 
di controventatura, compreso altresì ogni onere per la chiodatura, il 
disarmo, la pulitura, l'accatastamento del materiale, il tutto eseguito a 
regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a contatto dei 
conglomerati. 
3.2.1.1 
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato 
in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in cemento armato, 
dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le 
eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro occorre per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l'onere per la 
formazione dei provini ed il conferimento in laboratorio per le prove dei 
materiali (queste ultime a carico dell'Amministrazione): 
per strutture in cemento armato intelaiate. 
9.1.12 
Intonaco cementizio steso in opera su superfici piane o curve all'interno di 
camere di manovra, eseguito con un primo strato fratazzato di spessore non 
superiore a 10 mm di malta composta di sabbia fine vagliata e cemento 
nella misura di 400 kg per metro cubo di sabbia e un secondo strato lisciato 
a cazzuola di malta dosata a 600 kg di cemento per metro cubo di sabbia, 
dato su pareti verticali od orizzontali, compreso l'onere per spigoli e angoli, 
ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte. 
6.1.2.2 
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione 
massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2 mm compreso 
tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed 
il 10%, granulometria ben assortita, esente da materiale argilloso con 
l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità 
ottima e del costipamento fino a raggiungere il 95% della densità AASHO 
modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo 
ed eseguito a  
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 perfetta regola d'arte. Misurato a spessore finito dopo costipamento e per 

distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. 
per strade in ambito urbano. 
6.1.3.2 
Conglomerato bituminoso per strato di base, di pavimentazioni stradali in 
ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F extraurbana del 
CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), 
confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 
con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla 
frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente 
ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 3 Traffico Tipo M e P 
(extraurbana) e nella Tabella 3 Traffico Tipo M (urbana), della norma 
C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve 
rientrare nel fuso granulometrico per strati di base previsto dal "Catalogo 
delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 3,5- 4,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare, le seguenti caratteristiche: Stabilità non inferiore a 1000 kg, 
Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi 
tra 4 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
lenta rottura (con dosaggio di bitume non inferiore a 0,55 kg/m2), la stesa 
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione). La densità in 
opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.4.2 
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento 
(binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di 
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di 
categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale con bitume 
puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 
lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura 
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella 
Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) 
e nella Tabella 5 Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U.n.° 
139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso 
granulometrico per strati di collegamento previsto dal "Catalogo delle 
Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di bitume sarà 
compresa all'incirca tra il 4- 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e 
l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante 
metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà 
presentare le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 kg, 
rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi
tra 3 e 7 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione della 
superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m2), la 
stesa del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e  
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 difetti visivi dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti 

della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi 
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella 
determinata nello studio Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore. 
6.1.5.2 
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni 
stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F 
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana 
del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del tipo 50/70 o 
70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente 
dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura petrografica, purché 
rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico 
Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6 Traffico Tipo L (urbana), della 
norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo 
deve rientrare nel fuso granulometrico per strati di usura previsto dal 
"Catalogo delle Pavimentazioni Stradali" CNR 1993. La percentuale di 
bitume sarà compresa all'incirca tra il 5,5- 6 %. In ogni caso il dosaggio in 
bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati 
mediante metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale 
dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a 1000 
kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni 
compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la preparazione 
della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo 
spandimento di mano di ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a 
rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m2), la stesa
del conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime 
permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il 
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato 
finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a 
segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto 
al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade 
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori 
a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La densità in opera 
dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio 
Marshall. 
per strade in ambito urbano 
- per ogni m2 e per ogni cm di spessore.  

 

 3,607% 3,607% 187.695,63 
  
 VEDI TAVOLE: B.2, B.6.1, B.6.2, B.6.3    

  
 1) Totale Lavori di risagomatura fondo   187.695,63  
  

 6) Totale Intervento sul Canale Passo di Rigano   187.695,63  
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 Ripristino funzionalità canale   
  
  
  

36 115  024   
 LAVORI IN ECONOMIA 

Lavori in economia per il ripristino della funzionalità del Canale Passo di 
Rigano da eseguire sui luoghi ove devono essere realizzate le opere in 
progetto: rimozione rifiuti vari, asportazione arbusti, ecc..  

 

 0,268% 0,268% 13.945,40 
  
  
  

 7) Totale Ripristino funzionalità canale   13.945,40  
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 Opere di mitigazione ambientale   
  
  
  

37 149  0.38   
 A.P.230 

Pannelli fonoisolanti mobili: 
Prezzo singolo modulo (2,40x3,00, con contrappeso profondità 1,20 m) 
interamente realizzato in acciaio zincato, con lato esterno in lamiera zincata 
grecata cieca e lato interno fonoassorbente in lamiera zincata grecata forata, 
compreso trasporto e sacchi di zavorra ed escluso montaggio (imbullona 
tura) da effettuare in cantiere 
A.P.240 
Bagnamento cumuli: 
Nolo autobotte della capacità di almeno 5.000 litri compreso 
approvvigionamento idrico, conducente, carburante, ecc…: 
A.P. 250 
Campagna di monitoraggio per la rilevazione dei dati fonometrici 
Si prevede un monitoraggio mensile della misura a lunga durata dei livelli 
continui equivalenti di pressione sonora ponderata per integrazione 
continua (Allegato B, comma 2-a, D.M. 16/03/98);  

 

 1,622% 1,622% 84.375,00 
  
  
  

 8) Totale Opere di mitigazione ambientale   84.375,00  
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RIEPILOGO CAPITOLI PAG. % INCIDENZA 
IMPORTO 

PARAGRAFO 

IMPORTO 

SUBCAPITOLO 

IMPORTO 

CAPITOLO 

          

Rispetto 

al CAP 

Rispetto 

al TOT       

CAP. COLLETTORI 1   62,660     3.260.280,82 

SUBCAP.  

Collettore per acque 

miste di viale 

Leonardo da Vinci  

  1 17,313 10,848 

  

288.280,10 

  

PARAGR.   Collettore  1 8,842 5,541 260.155,59 
    

PARAGR.   

Pozzetto 

d'angolo ø 2000 

e di immissione 

alla  

progr. 8,15  

6 7,980 5,000 16.013,34 

    

PARAGR.   

Pozzetto 

d'angolo ø 2000 

alla progr. 61,50  

11 0,491 0,308 12.111,17 

    

SUBCAP.  

Collettore per acque 

miste di via 

Castellana  

  15 29,702 18,611   968.378,77 

  

PARAGR. 
  

 Collettore  15 26,628 16,685 868.135,50 
    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di 

immissione per 

ø 1500 alla 

progr. 820.84  

20 0,431 0,270 14.050,69 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di 

immissione per 

ø 1500 alla 

progr. 854.84  

25 0,377 0,236 12.291,61 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di 

ispezione per ø 

1500 alla progr. 

889.84  

30 0,373 0,233 12.148,91 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di 

immissione per 

ø 1500 alla 

progr. 925.37  

35 0,372 0,233 12.116,64 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto 

d'angolo e salto 

per ø 1500 alla 

progr. 945.37  

40 0,538 0,337 17.539,04 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di salto 

per ø 1500 alla 

progr. 985.37  

45 0,422 0,265 13.773,98 

    

PARAGR. 

  

 

Pozzetto di 

confluenza alla 

progr. 1040.73  

49 0,562 0,352 18.322,40 

    

SUBCAP. 
  

Collettore per acque 

miste di via Roccazzo  
  54 17,303 10,842   564.115,92 

  

SUBCAP. 
  

Collettore per acque 

miste di via Falconara  
  60 12,934 8,104   421.676,37 

  

SUBCAP. 

  

Collettore per acque 

miste di via 

Petrulla-Asmara-Adua 

  66 7,484 4,690   244.009,02 

  

SUBCAP. 

  

Collettore per acque 

nere da via Massaua a 

via Di Blasi  

  71 3,768 2,361   122.831,24 

  

SUBCAP. 

  

Collettore per acque 

nere da via Derna a 

via Petrulla  

  76 2,218 1,390   72.301,35 

  



SUBCAP. 
  

Collettore per acque 

nere di via Sabratha  
  82 0,666 0,417   21.704,84 

  

SUBCAP. 

  

Collettore per acque 

nere di via Leonardo 

da Vinci  

  87 17,084 10,705 

  

556.983,21 

  

PARAGR.     Collettore  87 14,283 8,950 465.667,77     

PARAGR. 

    

Pozzetto di 

confluenza nella 

fognatura 

esistente  

89 0,322 0,202 10.492,68 

    

PARAGR. 
    

Camera di 

spinta  
94 0,626 0,392 20.397,06 

    

PARAGR. 
    

By pass 

temporaneo  
97 1,853 1,161 60.425,70 

    

CAP. 
MANUFATTI DI GRIGLIATURA E 

SFIORO 
103 

  
8,187 

    
425.956,59 

SUBCAP. 

  

Manufatto di 

grigliatura e sfioro di 

viale Leonardo da 

Vinci    

103 79,129 6,478 

  

337.053,54 

  

SUBCAP. 

  

Manufatto di 

grigliatura e sfioro di 

via Falconara    

112 8,933 0,731 

  

38.052,30 

  

SUBCAP. 

  

Manufatto di 

grigliatura e sfioro di 

via Pandolfini    

118 11,938 0,977 

  

50.850,75 

  

CAP. POZZETTI DI LINEA 126 
  

9,837 
    

511.817,77 

SUBCAP.   Mista di via Roccazzo    126 33,230 3,269   170.077,09   

SUBCAP. 
  

Nera da via Derna a 

via Petrulla    
129 8,037 0,791 

  
41.132,34 

  

SUBCAP. 
  

Nera da via Asmara a 

via Di Blasi    
137 9,105 0,896 

  
46.603,51 

  

SUBCAP.   Nera di via Sabratha    145 1,454 0,143   7.440,24   

SUBCAP. 
  

Mista da via Petrulla a 

via Castellana    
152 16,112 1,585 

  
82.465,97 

  

SUBCAP. 
  

Mista di via 

Castellana    
162 18,541 1,824 

  
94.896,96 

  

SUBCAP.   Mista di via Falconara    165 12,943 1,273   66.246,68   

SUBCAP. 
  

Mista di via 

Pandolfini    
169 0,577 0,057 

  
2.954,98 

  

CAP. CADITOIE 173 
  

7,059 
    

367.313,79 

CAP. POZZETTI DI ALLACCIO  177 
  

6,760 
    

351.756,63 

CAP. 
INTERVENTO SUL CANALE PASSO DI 

RIGANO 
181 

  
3,607 

    
187.695,63 

CAP. 
RIPRISTINO FULNZIONALITA' 

CANALE  
187 

  
0,268 

    
13.945,40 

CAP. 
OPERE DI MITIGAZIONE 

AMBIENTALE 
188 

  
1,622 

    
84.375,00 

100,000 

SOMMANO I LAVORI A BASE D'ASTA  5.203.141,63 

 


